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Domani e domenica sport, musica e spettacoli al Prenestino 

All'ex borghetto una festa 
per il parco e stare insieme 

«Riprendiamoci l'area 
dell'ex borghetto Prenesti
no e trasformiamola in 
un parco ». Per due gior
ni consecutivi, domani e 
dopodomani, sull'area una 
volta occupata dalle ba
racche, ci sarà una festa 
con incontri, dibattiti, aa-
re sportive, ynusica. L'idea, 
partita dai compagni del
la zona e daH'Unità, è pia
ciuta a tutti e già molte 
organizzazioni sportive e 
musicali hanno dato la 
loro adesione. La mostra 
fotografica, COÌI le imma
gini allestita oggi a viale 
della Serenissima, domani 
mattina sarà a piazza 
Rorichi e nel pomeriggio 
si fermerà sull'area libe
rata dalle ruspe. 

Alle 16 il sindaco Petra-

selli darà il via al pro
gramma della iniziativa 
Poi, da via della Stazione 
Prenestina partirà la 
« passeggiata ciclistica » 
che farà il giro della cir
coscrizione, e il buratti
naio del Pincio muoverà 
le sue marionette per di
vertire i baìnbini. Alle 
16,30 inizio dei tornei di 
scacchi, briscola, ping 
pong. Alle 18 ttìi dibatti
to sul tema del risana
mento: all'incontro parte
cipano Aldo Tozzetti, Giu
lio Bencini, Rolando Mo
relli e don Roberto Sar-
delli. Al termine verrà 
proiettato un filmato sul
le lotte per la casa dei 
baraccati. 

Domenica mattina alle 
9,30 comiìiciano le gare 

di atletica leggera. Poi nel 
pomeriggio (alle 15,30) un 
happening della scuola di 
musica di Villa Gordiani 
a cui sotto invitati tutti 
i suonatori « organizzati », 
e anche quelli che vorran
no portarsi lo strumento 
da casa. Alle 18 Adalberto 
Minucci della segreteria 
nazionale del PCI e capo
lista per il consiglio regio
nale e Nanni Loy, candi
dato indipendente nelle li
ste del PCI si incontre
ranno con la gente del 
Prenestino. 

Una breve sosta al pun
to di ristoro, mentre una 
banda darà il via alle 
danze. A tarda sera la fe
sta per il parco si chiude
rà con la musica e un 
gran ballo. 

Una delegazione del « Tacito » è andata a protestare 

Gli studenti al Provveditore: 
« No al preside pistolero » 

La nomina di Scattaglia appare inopportuna dopo le vi
cende che lo hanno visto « protagonista » all'Orazio 

Incendiata 
l'auto 

del preside 
del « Fermi » 

Un rudimentale ordigno, 
composto da una tanica di 
benzina di cinque litri, fili e 
due pile è servito ieri matti
na per dare alle fiamme 1' 
auto del preside dell'Istituto 
Tecnico « Enrico Fermi », sul
la via Trionfale. E' avvenuto 
alle 11 di ieri mattina, quan
do la «128» del professor 
Giacomo Romanini. è anda
ta improvvisamente a fuoco. 
Per fortuna poco vicino c'è 
una pompa di benzina e il 
gestore ha usato l'estintore 
in dotazione all'impianto per 
spegnere le fiamme. 

L'autovettura ha riportato 
solo lievi danni. 

Gli studenti del « Tacito > 
non vogliono il preside « pi
stolero». Lo hanno ribadito 
ieri mattina al provveditore 
agli Studi, professoressa Le
caldano nel corso di un in
contro. Un centinaio di ra
gazzi si sono recati in via 
Pianciani per protestare con
tro la nomina di Giulio Scat
taglia alla guida del loro li
ceo dopo che il preside aveva 
dovuto abbandonare l'« Ora
zio » per « incompatibilità con 
l'ambiente». Più che con l'am
biente il professor Scattaglia 
in verità ha dimostrato in
compatibilità con la sua fun
zione di preside usando me
todi inaccettabili in un servi
zio pubblico come la scuola 
che ha come suo primo fine 
quello di educare e formare. 

Dopo battaglie durate me
si i giovani dell'* Orazio », 

aiutati dai professori demo
cratici dell'istituto sono riu 
sciti a ottenere il trasferi
mento del preside € pistole
ro» l'appellativo gli viene da 
un episodio accaduto l'altro 
anno quando non esitò a ti
rare fuori una pistola per 
« rispondere » a uno studente 
e ad una madre che prote
stavano per un trasferimento 
ritenuto ingiusto). 

Ora Giulio Scattaglia è ap
prodato al « Tacito » e per di 
più nel periodo più delicato 
dell'anno scolastico: quando 
stanno per finire le lezioni e 
stanno per cominciare gli 
esami. 

Mercoledì mattina anche 
una delegazione di professori 
del « Tacito » si è recata al 
Ministero per protestare so
prattutto • sull'inopportunità 
del trasferimento a chiusura 

Catturato un giovane libico dopo il tentato omicidio di un suo connazionale 

«Uccido perché lo vuole il mio popolo» 
Si chiama Monsur 

Mezaroni 
Belgazem l'ultimo 

killer arrestato 
dalla polizia 

dopo la sparatoria 
in un ristorante 
« Peccato che 

non ci sono 
riuscito » ha detto 

Poi ha smesso 
di parlare 

In questura non sanno da 
che parte cominciare. Se per 
Ì libici che vivono a Roma 
sembra proprio non esserci 
tregua, i funzionari della 
squadra mobile e quelli della 
Digos. non dormono certa
mente sonni tranquilli. 

D'altra parte non c'è alcun 
dubbio sul fatto che la cate
na di omicidi contro i fuoriu
sciti libici fa parte di un pro
gramma di « esecuzioni » stu
diata nei minimi dettagli e 
messa in atto da gente ben 
addestrata e — quasi sicura
mente — coperta anche dagli 
ambienti diplomatici accredi
tati dal nostro governo. Gli 
« uffici del popolo » — così 
vengono cihamate le amba
sciate — fornirebbero (stan
do ad informazioni di fonte 
ministeriale) « protezioni a 
vari livelli » ai killer che piom
bano a Roma per uccidere. 

Per adesso mancano riscon
tri oggettivi ma non ci vuole 

Il giovane libico Monsur Belgazem che ha tentato di uccidere un connazionale. A destra il locale della sparatoria 

molto per capire perché cer
te « condanne a morte » pos
sano riuscire sempre in tutti 
i dettagli, salvo rare ecce
zioni. Del resto tentare di 
prendere contatti con gli am
bienti diplomatici libici, per 
registrare impressioni, valu
tazioni, appare letteralmente 
impossibile. Qualcuno ha det
to che potrebbe essere anche 
pericoloso. 

Ma passiamo alle novità del
le indagini dopo il tentativo 
di omicidio non c'è stato l'al
tra sera da parte di due gio
vani libici contro un loro con
nazionale. proprietario di un 
ristorante in via Farini, nei 
pressi della stazione Termini. 

Come abbiamo detto, è-un 
po' improprio parlare di in
dagini. Si fanno accertamen
ti, si perquisiscono alberghi 
e pensioni noti per ospitare 
abitualmente cittadini prove
nienti dal Nord Africa. Mon

sur Mezaroni Belgazem. il gio
vane catturato dagli agenti del 
terzo distretto di polizia, do
po che aveva tentato di uc
cidere Salem Mohamed Fezza-
ni, il gestore del ristorante. 
ha deUo queste testuali paro
le al dottor Monaco, capo del
la sezione omicidi della que
stura: « Sono stato mandato 
dal popolo per uccidere Fez-
zani. Peccato che non ci so
no riuscito ». Dopo aver det
to questo, il giovane ha smes
so di parlare. Non ha detto 
più nulla. Si parte da zero, 
quindi. 

La polizia ha in mano soltan
to uno che confessa di aver 
tentato di uccidere, ma che 
non aggiunge altro: chi 'lo 
manda, chi lo paga, chi so
no stati i suoi complici. 

Belgazem. si è saputo, era 
a Roma da sette giorni ed 
aveva preso alloggio in una 
pensione vicino alla stazione 

Termini. La vittima designa
ta di quest'ultimo tentato omi
cidio è un uomo di 54 anni, 
naturalizzato italiano, nel no
stro paese dal 1959. sposato 
con una donna italiana. Ha 
detto: <r Non mi aspettavo dav
vero una cosa simile. L'ho 
scampata per miracolo. Quel
lo? E chi lo aveva mai vi
sto! ». 

Ieri mattina, intanto, è sta
ta eseguita l'autopsia sul cor
po di Mohamed Fouad Bou-
jar. l'altro cittadino libico 
ucciso in un albergo di via 
Nazionale, appena 24 ore pri
ma della sparatoria nel ri
storante di via Farini. La ne-
croscopia, eseguita dal pro
fessor Carella, ha stabilito 
che il commerciante arabo è 
stato raggiunto da dodici col
tellate: due, mortali, hanno 
lacerato l'arteria aorta e fo
rato un polmone; le altre die
ci sono state inferte al torace 
e al basso ventre. L'esame au-

toptico ha rilevato anche che 
la cordicella trovata stretta 
attorno al collo di Bouhjar 
(un pezzo di nylon usato per 
tenere in tiro le tende da cam
peggio, e acquistata a Porta 
Portese il 18 maggio scorso) 
non ha causato la morte, ma 
è servita all'assassino solo per 
stordire la vittima. 

Nel frattempo da Atene ar
rivano notizie delle indagini 
nell'altro atroce delitto com
piuto da un commando libico. 
Vittima un giovane di 23 an
ni. ex sottufficiale della poli
zia libica che da tre anni si 
era trasferito nella capitale 
greca, dove si era sposato. 
Il giovane, che faceva l'ope
raio in una fabbrica di mobi
li. è stato trovato decapitato 
nel suo appartamento. La po
lizia ha trovato accanto il cor
po un coltello con una lama 
enorme. Ed è l'unico elemen
to, per adesso, che si possie
de per le indagini. 

L'istituto gestito da suore si trovo ai 9. chilometro delia via Cassia 

Incendio in una casa di riposo 
Tanta paura, ma nessun ferito 

d'anno. Le autorità scolasti
che pare che in quell'occa
sione abbiano fatto orecchie 
da mercante. Più disponibile 
invece si è mostrata la pro
fessoressa Lecaldano la qua
le ha assicurato agli studenti 
che farà pressioni sul Mini
stero affinché prenda prov
vedimenti. Formalmente, in
fatti. in questa vicenda il 
Provveditorato non c'entra. 

Precisazione 
In riferimento all'articolo 

apparso il 54-1978 precisiamo 
che Augusto Caforio, studen
te del Liceo Scientifico Paolo 
Sarpi, non risulta abbia mai 
fatto parte, neanche quale 
simpatizzante, del F.d.G., né 
che lo stesso abbia mai capeg
giato ovvero partecipato ad 
azioni squadristiche nei con
fronti degli studenti e degli 
insegnanti dello stesso Liceo. 

/ i 

La palazzina è stata dichiarata inagibile dai vigili del fuoco non tanto per i danni 
del rogo quanto perché la direzione non aveva rispettato le norme per la sicurezza 

, Un incendio violentissimo 
si è sviluppato ieri mattina 
in una casa di riposo per an
ziani sulla Cassia. Per fortu
na tutti gliospiti sono riusciti 
a mettersi in salvo, ma - la 
tragedia è stata evitata per 
un caso. Il sopralluogo dei 
vigili del fuoco, infatti, ha 
accertato che nella palazzina 
non erano rispettate le più 
elementari norme di sicurez
za. Insomma l'istituto «Pove
re figlie della visitazione» 
non era idoneo a ospitare 
chicchessia e tanto meno 
degli anziani che in molti ca
si sono costretti a letto. 

E' accaduto verso le 12 di 
ieri in una palazzina di tre 
piani al 29. chilometro della 
Cassia, in località Valle del 
Baccano. Una sigaretta ca
duta incidentalmente su un 

materasso di una stanza del 
secondo piano ha innescato 
l'incendio. In un momento 
suppellettili e tendaggi hanno 
preso fuoco, mentre un acre 
fumo invadeva tutti i locali. 
Solo la prontezza di spirito 
del personale di assistenza, 
dei medici e delle stesse suo
re ha evitato il peggio. 

In quel momento, infatti 
tutti gli ospiti dell'istituto e-
rano pronti per andare a ta
vola. L'allarme scattato im
mediatamente ha consentito a 
tutti di mettersi in salvo, an
che agli anziani costretti 
a letto, che sono stati portati 
fuori a braccia. Intanto da 
Roma erano partiti.numerosi 
mezzi dei vigili del fuoco e 
anche alcune autolettighe. Si 
temeva che qualcuno fosse 
rimasto intrappolato fra le 

fiamme. Quando i vigili sono 
arrivati, la casa di riposo era 
avvolta dalle fiamme e molti 
anziani, pur in salvo, erano 
in preda al panico. 

Dopo qualche ora l'incendio 
è stato domato, non senza fa
tica da parte dei quaranta 
uomini che hanno dovuto 
prima circoscrivere il fuoco 
che rischiava di estendersi 
anche al parco. 

Dopo fl sopralluogo, come 
abbiamo detto, i] comandante 
dei vigili del fuoco ha dichia
rato inagibile l'edificio: il ca
lore aveva danneggiato l'im
pianto elettrico. Ma la ragio
ne principale per cui la pa
lazzina non è abitabile risie
de nella mancanza delle ele
mentari norme di sicurezza. 
Insomma, la tragedia si è fi-
vitata per puro miracolo. 

Sanità a Roma: 
gli anziani 

ne discutono 
Assieme gli anziani del 

Trionfale — e più in gene
rale per tutti gli abitanti del 
quartiere — domani il PCI 
organizza, nella sede ex-con-
fesercem: di via Pomponazzi, 
una iniziativa articolata in 
due proiezioni 

La prima (alle ore 16.30) 
consisterà in una serie di 
film animati e musicali di 
Luzzati e Giannini. La secon
da una intervista di Emanue
le Rocco con gli assessori al
la Sanità. Ranalli e Mazzet
ti. sul tema degli ospedali, la 
pulizia della città 

Tra i due filmati ci sarà 
un « intervallo gastronomi
co». All'iniziativa sarà pre
sente l'assessore alla Sanità 

Unità vacanze 
ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

L'angosciosa storia di un bambino conteso dietro al tragico gesto della nonna di 71 anni 

«Salvate il mio nipotino», scrive. E si uccide 
Concetta Coluccia ieri mattina si è gettata dal terzo piano nella tromba delle scale - Poco prima aveva scritto 
due lettere, una ai parenti, l'altra al tribunale dei minorenni, perché Alessandro non fosse affidato al padre 

«Spero che il mio gesto 
serva a qualcosa. Che la mia 
vita possa salvare la vita 
di Alessandro >. Con queste 
parole. Concetta Coluccia. 71 
anni, ha salutato i parenti. 
Poco dopo si è gettata dal 
terzo piano nella tromba del
le scale della sua abitazione. 
in via Evandro 8. E' morta 
subilo. Un gesto lucido, accu
ratamente preparato fin nei 
minimi particolari. Ieri mat
tina ha telefonato al figlio 
Evandro Rossi e lo ha sa
lutato come ogni giorno. Più 
tardi, verso le 14,30. è scesa 
al pianoterra, ha messo nel
la cassetta della posta due 
messaggi, uno indirizzato ai 
figli, l'altro al tribunale dei 
minorenni. Poi è risalita, len
tamente e quindi si è la
sciata cadere dalla ringhiera. 
Senza un grido. 

Sullo sfondo della tragedia. 
la tormentata vita di Ales
sandro, il nipotino di otto 
anni. Concetta Cuccia gli era 
affezionatissima. lo andava 
ogni giorno a trovare. Con 1' 
agghiacciante suicidio la don
na, come ha scritto nelle let
tere,. mettere fine a quattro 
anni di continue angosde, ri
catti. paure, litigi, va e vieni 
dal tribunale dei minori. Tut
to ruotava intorno al piccolo 

Dopo !a morte della madre, 

Rita(figlia della suicida) per 
l'intera famiglia, ma soprat
tutto per il bambino era co
minciata una lunga sofferen
za. Appena rimasto orfano. 
Alessandro era andato a v i 
vere con,la nonna e con gli 
zii. Maurizio Broggi. e Giu
ba Rossi, l'altra figlia di Con
cetta Coluccia. Il bimbj è 
cresciuto insieme a France
sca. la cuginetta. di cui è af
fezionatissima. e che ha solo 
pochi mesi meno di luì. Ma 
la serenità è stata breve. Il 
padre del piccino Giancarlo 
Tiena. raccontano ora a casa 
Brogi. ha comneiato a fare 
stranezze, a insidiare tutte le 
donne che sì. trovava davan
ti. Perfino la piccolissima 
Francesca. 

E soprattutto, sono comin-

« I BAMBINI E KLEE» 
AL MUSEO DEL FOLKLORE 

Una mostra che ha avuto 
un grande successo e proprio 
per questo dalla palestra di 
una scuola si sposterà ora 
nelle sale di un museo. « I 
bambini guardano Klee », 
rassegna di disegni fatti dai 
bambini dlella elementare di 
via Carpineto e ispirata al
l'opera del grande autore 
svizzerfo, da domani a gio
vedì 29 sarà allestita nei lo
cali del Museo del folklore, 
in piazza Sant'Egidio. 

ciate le torture per Alessan
dro che alla fine con il pa
dre non voleva più andare. 
Il padre si era allontanato. 
Improvvisamente, però pro
prio quando il piccolo, che 
tra l'altro è epilettico ed ha 
bisogno di cure continue par
ticolari. avrebbe potuto con
tinuare a vivere tranquillo 
Giancarlo Tiena ha comincia
to ad andarlo a trovare sem
pre più spesso, a portarlo 
via dalla nonna e dagli zii. 

Ma. raccontano a casa 
Brogi. non per un improvvi
so affetto paterno. « Lui vo
leva vendicarsi di mia so
rella Giulia. Se diciamo 
tutto questo, se mettiamo in 
piazza il dramma che vive 
da anni la mia famiglia — 
afferma affranto Evandro 
Rossi, uno dei figli della 
donna suicida — è solo 
perché vogliamo salvare 
Alessandro >. 

Il Tribunale dei minori ha 
avuto in mano per anni la 
vicenda, per decidere a chi 
dovesse essere affidato il 
bambino. 

«A giugno — racconta E-
vandro — ai primi del me
se, dovrebbe esserci la sen
tenza definitiva. Sono sicuro 
che mìa sorella e suo mari
to sarebbero fuggiti via, pur 
di non lasciare Alessandro. 
Il giudice mesi fa aveva di

sposto che il bambino rima
nesse tre giorni con noi e al
tri tre con il padre. Ma pro
prio allora Alessandro ha co
minciato a • balbettare. Non 
possiamo sopportare l'idea 
di abbandonarlo nelle sue 
mani. Con la lettera che ha 
inviato al tribunale prima di 
morire, mia madre ha volu
to rivolgere un estremo ap
pello alla giustizia. Scuotere 
la coscienza di eh* era chia
mato a decidere il futuro del 
bambino. Con chi doveva pas
sare la sua vita. I giudici non 
hanno finora mai voluto as
sumersi la responsabilità di 
toglierlo al padre. Evidente
mente però non hanno consi
derato a che cosa il piccolo 
può andare incontro se lo af
fidano a lui. Non permettere
mo a nessuno di portarlo via». 

A casa Brogi. in via Bar-
toloni all'Appio Latino, dove 
vive Alessandro, è stata una 
nottata tremenda. I parenti 
si sono riuniti tutti li. Non 
è stato possibile nascondere 
al bambino la tragica notizia. 
Alessandro ha pianto. Poi è 
andato a cercare la vestaglia 
che la nonna indossava quan
do giocava con li.i. Se l'è 
stretta al petto, è andato al 
suo lettino e si è addormen
tato. 

Marina Maresca 

Saranno pagati 
in ritardo 

gli stipendi 
degli insegnanti? 
Non verranno pagati pun

tualmente gli stipendi di 
maggio, e forse anche di giu
gno agli insegnanti di Roma 
e provincia. I dipendenti del 
provveditorato agli studi riu
niti in assemblea hanno de
ciso di proseguire lo stato di 
agitazione che dura da 10 
giorni e di effettuare uno 
sciopero per l'intera giorna
ta di lunedi prossimo. 26 
maggio. 

La protesta deriva dallo 
stato di pericolosità in cui 
si troverebbe, secondo i la
voratori, l'edificio di via Pin-
ciani a causa del sovracca
rico dei piani quinto e ot
tavo. 

I dipendenti del provvedi
torato lamentano inoltre che 
« malgrado l'esplicita richie
sta avanzata, nessuna dichia
razione risulta pervenuta dai 
vigili del fuoco in merito 
alla non pericolosità dell'inos
servanza delle misure di si
curezza antincendio» e che 
« né da parte dell' ammini
strazione provinciale né di 
quella del ministero della 
P.I. sono stati adottati con
creti provvedimenti ki ordine 
al trasferimento in altra se
de dell'istituto tecnico Einau
di. 

fpjccda cronacar) 
Lutto 

E* morto il padre del com
pagni Patrizia e Alberto 
Viola della Sezione Laurenti
na. Ai compagni e a tutti 1 
familiari le fraterne condo
glianze della Sezione, della 
Zona, della Federazione e 
dell'Unità. 

Sottoscrizione 
I compagni Claudio e Ma

ria Pia Caducei sottoscrìvo
no in memoria del padre 
compagno Alfredo. L. 50.000 
per la stampa comunista. 

Iniziative 
elettorali 

Queste le iniziative per 
la campagna elettorale in 
programma oggi a Roma e 
in tutta la provincia. 
OGGI IL COMPAGNO MO
RELLI AD ALBERONE. Al
le 17 dibattito unitario a 
P.zza Re di Roma con il 
compagno Sandro Morelli, 
segretario della Federazio
ne e membro del CC. OGGI 
IL COMPAGNO CIOFI AL
LA FATME E A FRASCATI. 
Alle 12 incontro con i lavo
ratori della Fatme, con il 
compagno Paolo Ciofi, del 
CC; alle 18 a Frascati co
mizio. 
PORTA MAGGIORE alle 
17,30 a via del Pigneto con il 
compagno Cesare Fredduzzi. 
della CCC; PIRELLI alle 13 
(Quattrucci); EUR alle 18 
unitario (Quattrucci); SIP 
alle 17.30 a Enti Locali (Im
bellone); SAN BASILIO alle 
18 incontro di lotto (Fredda); 
BRAVETTA alle 20 caseggiato 
(lembo): CASAL MORENA 
alle 15,30 caseggiato (Napole
tano); LADISPOLI alle 18.30 
(Ottaviano); CIAMPINO alle 
17 (Napoletano) ; SANTA MA
RIA IN TRASTEVERE alle 
9.30 (Corciulo-Carnevale) ; VI-
COVARO alle 16 (Corciulo): 
MANZIANA alle 21,30 (Bor
gna); CERVETERI alle 20 
(Borgna); CINECITTÀ* alle 
17,30 P.zza S. Policarpo, (Ca-
nullo-Cuozzo) ; TORRE VEC
CHIA alle 17,30 (Tuvé); 
VOXSON alle 12.45 (Micuc-
ci); P.ZZA FARNESE alle 18 
(Cancrini - Tronti); ATAC-
TRIONFALE alle 9 al depo
sito (Consoli); STAB. N.U. 
LAURENTINA alle 12 (Ba
gnato-Consoli); RIPA alle 16 
(Giannangeli) ; COLLI ANIE-
NE alle 18 (Marini); TIBUR-
TINO HI alle 18 al lotto 
(Tocci): PORTO FLUVIALE 
alle 17 (Colombini-Amati-
Consoli); FIAT MAGLIANA 
alle 17 (Rossetti); CASTEL 
VERDE alle 20 caseggiato 
(Giordano) ; GENZANO LAN-
DI alle 19 (Bagnato); GEN
ZANO BORGO alle 10 (Fagio-
lo-Spataro); CECCHINA alle 
19 (Scalchi); MONTE POR
ZIO alle 18 (Pieragostini): 
ROCCA DI PAPA alle 17 ca
seggiato (A.Tiso); LANUVIO 
alle 19 (Pochetti - D'Alessio) ; 
TORVAIANICA alle 19,30 
(Scalchi-Corradi) ; FIT.A-PO-
MEZIA alle 12.30 (Corradi); 
S. MARINELLA alle 15 (Ra
nalli); CIVITAVECCHIA alle 
16 (Ciuffini); CAVE alle 18 
Lombardi); CARPINETO al 
le 20 (Cacciotti) ; COLLEFER-
RO alle 20 (Strufaldi): AR-
TENA alle 19.30 (Mele) : 
MONTEROTONDO CENTRO 
alle 10 (Fortini-Romani); 
MONTEROTONDO alle 17 
caseggiato (Romani); CASA
LI DI MENTANA alle 18 
(Fortini). 

SANTA LUCIA DI MEN
TANA alle 20 caseggiato 
(Lombardi); RIANO alle 18 
a Monte Primo (Mazzarini); 
RIANO alle 16 caseggiato-
SUBIACO alle 12 al cantiere 
(Regriferi-Segatori) ; SUBIA
CO alle 4 agli autobus (Pic-
careta-Refrigeri); MANZIA
NA alle 18 (G. Rodano) ; 
CANTIERI LAURENTINA 
alle 12 (Amau); VIA BOC-
CEA alle 17 incontro (Angio
li) ; PONTE LINARI CAMPO 
ROMANO alle 18 (Tozzetti); 
SCIOLARI alle 12,15 (Lopez) ; 
PONTE LINARI alle 18.30 
(Prigiobbe-Anversa); CARCA-
RICOLA alle 18,30 (Petrini); 
VILLA VERDE alle 18 (Na-
talini); BELVEDERE. 19.30 
(Natalini-Fratini) ; ATAC- DI 
PORTONACCIO alle 6 (Te-
sei); CANTIERE PONTEL-
LO COLLI ANIENE alle 12.30 
(Stabile) ; CANTIERI GUI
DI E CONDOTTI alle 12 
(Bozzetto); CELLULA RET
TORATO UNIVERSITÀ' al
le 7,30 (Matteoli); PIRELLI 
alle 730 a Torre Maura : 
PIAT-MAGLIANA alle 7,30 
(Betti); MARIO CIANCA al
le 17 al Podere Rosa; MA
RIO ALICATA alle 18 (Roc
ca); ALICATA alle 1530 ca
seggiato (Tombini); NUOVO 
SALARIO alle 1630 all'Archi
mede (Lichtner) ; VALME-
LAINA alle 19 al Villaggio 
Angelini; TUFELLO alle 1730 
a P.zza Euganei; PRATI FI
SCALI elle 10 (Cola); MO-
RANINO alle 18 caseggiato 
(Calamante); SAN PAOLO 
alle 17 a Largo Verratti: MA-
GLIANA alle 12 alla scuola 
in via Vaiano (Ubaldi): 
MAGLIANA alle ore 16 alla 
scuola Cutigliano (Nobilia): 
PORTUENSE VILLINI alle 
17.30 (Catalano-Betti); MAC-
CARESE alle 18 alle case 
nuove (Bozzetto): MONTE-
VERDE VECCHIO alle 18; 
Garbatella alle 11 al mercato 
(Cima); GARBATELLA alle 

16 caseggiato (Cima): PAL-
MAROLA elle 1830 (Ferro); 
VALLE AURELIÀ. 17 caseg
giato (Del Casale); TRION 
FALE alle 19 a via Candia; 
CASALOTTI alle 19 (Figna-
nesi); MONTESPACCATO al
le 18 (Pilisio): CENTOCEL-
LE ABETI alle 18 (Stàbile): 
PIETRALATA alle 18 all'ac
qua marcia (Tombini); RO-
MANINA alle 1830 (Antipa
squa); NUOVA TUSCOLA-
NA alle 17 (Carnevali); TOR
RE ANGELA alle 1830 a Vil
la Rosa (Olivieri-Vichi): LA 
RUSTICA alle 18: APPIO 
CLAUDIO alle 10 al mercato: 
PAVONA alle 19 (Renzi): LA
NUVIO alle 1930 iCleopi); 
ARICCIA alle 18 (Giuliani) ; 
CIAMPINO alle 19 «Di Toro-
Ceclrell»; ROCCA DI PA 
PA alle 1830 (Brunetti »: 
MARINO alle 15: SEGNI al 
»e 17 (Aleaslì; PALESTRTNA 
alle 20 (C. Leoni); COLLE 
FERRO alle 15 cnseee:ato 
Baroni): CARPINETO alle 

17 (B. Cacciotti), 


